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La piccola e media industria 
lombarda alla mostra di Kiev 

' sImpegno (lolla Regione a faiorire l'esportazio-
, ne - 85 aziende specializzate tanno nell'ilRSS 
85 aziende specialLvati \unno mllUR^S. 
Dal 1" al 24 marzo 1 industria lumbarda 

arra una rassegna dei suoi migliori prodot 
L a Kiev capitale dell i Ucr Un i « Lomb ird a 
iroduce » e un biglietto da visita ecce/iona 
• che l i nostra regione tifile al increato 
ovietico 
E 1 assessore Vittorio bora a parlarci di 

[uesta iniziativa alla quale ha lavorato per 
AOlti mesi nella convinzione che questa scel 
t sia Klustn e possa rappresentare un pimt i 
Il riferimento per ogni altra Iniziativa si 
olle nel futuro 

Abbiamo Inteso dice Sora fare della Re 
Ione un centro attivo per una serie di ini 
tatlve che riguardano il commercio estero 

Blesto senza pensare di potersi sovrapporre 
e competenze che sono di litri organi cen 

tali e periferici 
Questa iniziativa nasce dalla costatazione 

lei peso che hanno nell economia lombarda 
e piccole e medie imprese per numero di 
iddettl per volume di produzione per qua 
Ita del prodotti La piccola e media indù 
«ria torma 1 ossatura del nostro sistema prò 
luttivo e del mercato Interno 

Meno incisiva è invece la loro presen/a 
aul mercati esteri II nostro intento e quello 
di fare del momento dell esportazione una 
componente fondamentale della loro altlv ta 
produttiva 

Vi e un organismo centrule cht si occupa 
•peclflcamente di espoitazione e 1 Istituto 
per il Commercio con 1 Estero (ICi.1 tutta 
via le strutture burocratiche le lentezze nel 
le procedure ne fanno un ente poco adatto 
a risolvere rapidamente 1 problemi della pie 
cola e rned-a Industria adeguandosi rapids 
mente alle evoluzioni dei settotl produttivi 
A livello periferico Infatti praticamente non 
esiste nulla che possa essere definito come 
un centro di assistenza della piccola e media 
impresa che pure e costantemente alle pre 
se con problemi talvolta insormontabili di 
carattere finanziarlo di presenza sul mcrca 
to di problemi sindacali 

La Regione dice Sora può svolgere que 
sto ruolo di coordinamento può cogliete le 
opportunità per un Intervento di « assister! 
za » porta a porta La Regione come momen 
to di coordinumento fra le iniziative dell ICE 
• delle Camere di Commercio 

Si parla qui di assistenza tecnologico e ti 
narotaria sulla base proprio di quello che 
Iti» si sta facendo e che necessita di essere 
valorizzato e ampliato La mostra di Kiev 
bene si Inserisce in questa linea di azione 
La difesa e la propaganda del prodotto ma 
de in Italy che la piccola e media industria 
lombarda è in grado di offrire sul mercato 
estero diventano un impegno nostio fonda 
mentale 

Oggi esiste una proposta di legge al Parla 
mento per la crea/ione di un consorzio per 
1 esportazione che abbia anche i compiti di 
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sostegno finanziario alla piccola e media im 

f resa La proposta avrà valore e potrà dare 
suoi frutti solo se sarà definita terntorinl 

mente e se prenderà In considerazione una 
produzione omogenea II riferimento a una 
dimensione e a una produzione lombarda e 
evidente 

Perche la mostra di Kiev'' Perche ne.la 
URSS' 

Certo le motivazioni che hanno indotto la 
Regione a scegliere 1 Unione Sovietica per 
realizzare questa grande mostra d prodotti 
lombardi sono molteplici Le Olimpiadi che 
si terranno a Mosc i nel 1980 sono una occa 
sione immediata di interesse 11 grandi sforzo 
che il governo sovietico sosterrà in quella 
occasione con realiz/izlonl urbanistiche im 
pianti tecnici e sportivi \edra la collabora 
zlone di molti settori produttivi stranie!I 
anche itali ini ma accanto al grandi gruppi 
come 1 ENI 11 Montedison la TIA1 possono 
trovarvi spazio anche molte piccole t me 
die Imprese che possono offrire prodotti ol 
timi sul plano tecnologico convenienti sul 
p ano del costi e quindi estremamente rara 
pentivi Ma al di la di questa occasione c e 
un più vasto e reale interesse per il mcr 
cato sovietico cui si offre una gamma va 
ttisslnia al beni strumentali in cui 1 Indù 
itr ia piccola e media lombaida eccello 

Andiamo i Kiev dice 1 assessore Sora cei 
ti di poter aprire un fruttuoso discorso di 
comune interesse per lo sviluppo di tuturl 
rapporti Questa rassegna ha un carattere 
dichiaratamente promozionale noi non ab 
biamo già In tasca i contratti Armali ma a 
Kiev incorni eremo j,\l oper itori economici 
dell URSS e sar i proprio questo primo con 
tatto a verificare le nostre possibilità 

Questo discorso è stato fatto nel corso di 
quattro mesi nelle riunioni che 1 Assessoru 
to regionale ali Industr a e al Commercio 
ha tenuto presso le Camere di Commercio 
della Lombardia e direttamente con gli lm 
prenditori La nostra lmpcsta/ione e stata 
accettata e ha suscitato un eccezionale in 
teresse proprio nel vuoto di altra iniziativa 
pubblica 

Dal 1" al 24 marzo si teriunno Ui incontri 
• le visite rb* ci premono II significato di 

2uesta prima esperienza che assume valore 
i rilievo nazionale è sottolineato dalla pre 

senza il giorno dell inaugurazione a Kiev 
dei ministro del Commercio Estero italiano 
on Ciriaco De Mita 

Questo impegno sta a significale che non 
* più rinviabile un serio discorso di politica 
dell esportazione e di sostegno in questo set 
tore alla piccola e media Impresa nell i prò 
spettiva di un reale contributo al superamen 
to della crisi economie i che travaglia il no 
•Irò Paese 

Alessandro Caporali 

8s cucini i ni iiipoM.viini.lv ipnpvi o n i p m 
DIIOIOI li CCCP 

C 17 no 24 vi ip ia lovióaptckiH iipo\ii.ini-
IcHMOCII HlilC Ulti IMc I UOptllll.l Clllt\ IV-

' I I U I I N n i le uni H Kiiciic c iò unte \ sp inni i 
Bi lei i t iv i j luviu ip tcivait npovii mi leu 
HOCIb HlilllClCH IIUIUUICC l\p„UIOpcv|ll 
HOII ini mi non kapio' iKoii Koiopvio iiauui 
oó uic 11. Mpv.H lei culle I e M I vi IIOKV naie I H U 
Oó tinti iiiiiiiuiaiiiBc i i . i l ocv incela le 
lille VI KOIOPOII OH p.lÓOKI I l> KMcllllC 
I ICCKO n.Kiix vicctiiLci) navi p.wcKaii I B le I 
i.icc Mie ib B i i i iop i io Copa 0 i ^ ile peli B 
up imi innocui e te lomioio iii.iuopa K O I O -
pi tu no c iò Miicmilo MO<KCI c i \ / M i i i . o i -
lip.lBIIUtl IO<JkOII l IH llOlOÓIII.I\ VtcpulipilH-
iitii B 0\ iv, me vi 
M n penili in lOBopiu Cupa c i c i a i i . n i 
ii mieli oGiJL in aMtiBin.ut ncn ip nu ucv-
iitcciB l a m i o pn ui Mcpoiipiiflinn I H U M H -
I I I . l \ e l o p i O B i c n c i.n panimeli l lpn novi 
vn.i ne iv vi.ini i.u p.i i ini. i i l , Holipocii 
n \o inutile B Kuvinciciliiiiiu i p v m \ ivak 
Ucinpa n,lll.i\ I J K n iicpitcpcpnnin.i\ op-
I.IIIOB Ol i i McputipilH UIC BOlllllklO ila 
ociioBaiinii lo to acca KOiopi.m vie IK I IC n 
epe tnue iipo\ii.ini leiiiu.ic npc nipiiHiiDi 
nvieiui t i » >KOI IUV I I IK I I J I O M G tp UHI k.llv 
no KU imicciBv, la i iu i i iN ita mix pauumix 
iak ii no oóbcMV n K U M C I B S i ipu ivk i tnn 
Me ikiic ii epe lime iipoMbim icmibie npc i 
iipiiHinu eoe laH IH IOI K U C I X N I auleti el i ­
cle VII,i iipon ilio (e ili i il nn\ ipemie iu pbin-
ka cubila Mei ne I . I K V I O p o l i , ubine) I I IM IOI 
unii na Bucinile vi pbinke cubila H niinvi 
Il IVtcpcIlltcVI HH1JK1LM lipcBpaillCIUIC >k-
cuupia B <|>v il taviciua li libili <|>iiwup n \ 
iipuu I B U ic iBeuuuii Cetile li I I U C I I I B c ipa 
ne iiviecicti cuculia ii.no co i tallitati upia-
Miliix lamiMaiumaMCM Honpocaviii ckciiop-
ìa 3 i o U n c i n i s i Buciniteli Topica tu 
(cukpaiuei iuo i iu-iua ibMiickii l C t ) O l i l a 
K U dopi t i pauiMcckati cucicvia u vie t leii-
iioc ICMCI I I IC i i p o u c i \ p npcttpaiuaiui e lu 
B opta un i.i inno ne cuocouii \ io ila Bi ic ipoc 
poupctueniie BUtipOCOB CBH 1 inni IX C VICI 
Kitviu il epe tuiiMii iipovii.iin iciiiibiviu npc-1-
tiputuiitivui ne1 noiBuiHH cBocBpcvienilo 
pcaiupoi ia i i . I M JHO I IOIUI IO iipou.ino.ici-
iieiiubix uipac leti Ha uepHCjtepuu upaKii i -
vieckil Ile c u u e c i B \ e i I I I I K . I K O H opiani i -
lailllll kurop\10 MO/NHO Gl.l IU Gbl ll.IIB.Ub 
I ld l ipOM HO CO LCHCIBIIIO Vie IklIVl 11 epe 1-
lltlVI llpe tlipilBIIIHM UCCViOipM ll.l IO MIO 
orni noe lumino tic ipcvi I I O I C H e no U M C 
iiepa ipcniiiMiiviu iioiipucaMii c|>uiiaueuBuio 
x a p a k i e p i cubila u npcxpcuioiiu.ix op ia -
i i i i iauui i 0 0 lae i i . Jlo\iCap imi nu e lOBavt 
Cupa sio/ke i B o n i , ila CCÓH p o l i , koup 111-
inipvciiteiu i tcuipa il nello n. l imal i , nu-
UVIO BOIMO/hllOcrb l l « Ok.l 1.1IIII» IIOVOIUII 
no-coec ickii JluviGap tua B k.iueciBc koop-
lilinipv louic'iu vio vie Hl.l Vle/ktV Hl lCI I I IV-
IOVI B I I C I I I I I U I l o p i O B I I I li Topiui i i . iui i 
ria l.ilavill 

Peen, I l i c i O (pilli UILOHOI1 II 1CXIIU IOII|V|c'-
ckoii novioiuii uaxo itintcìic» » e ia uni 
p e i in lanuti n u\ k uuoiuciicH ti l a ii.iien-
nicvi paiBi i iu i i Bi.ici.iBka 11 K I I C B C upc 
kptCIIO BUIICblB.le ICB B Ila Vie vIcllUI.IU II 1.111 
leneimin Oxp.iua n nponai.tii ta B uuii . iv 

i i p o n k i l i i u II 1IOIOB lellllOII B H l . l UHI ko 
IOpv,IO Me Ik.lH II epe UIMH IIHtVCtpilH 
t'ovióap uni vio/Kel uuciaBUii . i.upallliM 
HblVt IIOKV, ll.l IC IHU CI.IIIUI1IIICH II.HIIC'Il 
UCI IOUI IO I I la taneu 
B uaeioHlHc'e ape viti c\ me'ciBve i npoeki 
takon.i i m coi idHHH 3Kcuopi i ioro O B U C -
uiiictiiiM Koiopoe o j i ioBpeuemio e I S C H ­
IO G I I i ak /he il et)llllailcouon enopoli l i » 

MCTklIX II CPC IIIIIX lipe UipilHIIIII tlpOOKI 
Bc i \u i i i B cu iv Ì I evtotKci npniicci i i cauli 
ii I U na i ti ii ii B io vi e n Mae ec ut O H ó\ ici 
oripe le leu e leppi!lopiia.l i . l ioii KC-IKH 
ipeiuiH il e IOVIKI I ipc'HIid o uiopo (HOllt l 
n p o i \ k m n i 
O M O B I I ino u i u pe,lii i l i c i o icpp i i iop im 
n npu tv kuuii Jloviuap tini n o u e \ i \ Bbi-
CI.IBk.1 B KlICBC-' riuviCM\ B CCCP J 

ripii ' i iuibi Koropi.ic uoG\ i n ni JloviGap uno 
nióp.Ub CCCP vicciovi t IH opi .niHtaluni 
Hi.icrabkii vuioiuvuic icuuti O iiivinuiickiic 
Hipi . i ko iop i . i . cue iomex B M U C K B C B 
1980 io , i \ ripe tci.iB IH IO I eouoti Goii.Hiou 
nuicpcc il naMcMciiiiovi eoBcickiivi iipaiin-
ic lucutovi c ipou ic ibcuic i lanuti cnop 
i i i i i i iux il Bcuovioi.uc ibtuix coupé#KC-
litui npnvn i S M . I C I I I C M I I O U I I I C iciuu.ic* 
nuoci panili.le li H IUVI mie le i n a u.Hiickiic 
tpiipMbi H u napii iv e i.iknvui i.pv nin.ivili 
<|)npvi.iviu I J K J H M M o i n e tncon n <t>n.u 
V I U I V I na iu i i MCeio vie ikiic li epe lune 
npc lupini Ulti e npo iv Mil ieu n i ui invinovi 
icxnu luiHMcckuvi v ponile B U I O muli e 
IOMMI tpcIlllM CIOIIVIOClll II e le IOB.UC-
II III) CIIOCUUIIOH Bbllcp/Kail 1IOÓV1U KOII-

kvpcituiiio riovnivio t iu io evutceiB\c i 
i i icpcc k eoBcncKovu pi.mhv C G I I I I Bini­
vi unno ku iopu iu upc l I.II.ICICtt UUIIIIipil.lM 
lavivii c p e u i B iiputi I B U le IB . I I I I I O I U B I C -
mie vi k o i o p u x e la imicH vie naie n epe i 
une (plipMbi Jloviuap U H I M n oinpai i 
mcvicsi ti K I I C B lui iopin i i e c i u e i i C u p i 

Wtcpoil l l lc 11 IUVI >IIU CVIU/kCM I lO IOk l l l l 
nana io li io toiaopitovn eoipv iimnecniv 
B te le pa I U I I I I I H 11 I I . I I C I I I I U I N ci H leu B I I 
ei.iBka I I O C H I M I M U uniakuviuic u ni ni 
xapak icp v ine nei iak I IOHCI I I I I IX KOI I 
ipak iu i i no li Kiieiic nae O/kii i noi iieipc 
>in e Jkunovuivieekiiviu oncp u u p ivm CCCP 
li n o i ncpiibiii koin il i i io inu i i i i il IVI 
CUCI.1BIIII VIIICIIUc UÓ IIVICIUIHIIXCH HU 1-
VIO/klIOCIHX 
C 17 uu 24 vi ipi i euciotueti i i i i iepe-
cvioutuc nae Bcipcnn 3iia>ieuuc J I O I O 
lleptioiu iKellepilviellla koiopi.l l l l ipilll l l-
vi le i xap. ik iep uuuicii iiliiuua n.noiu co 
GLI Ulti no iMcpkilbac leu iipucv lei mie vi uà 
Ulkpi . l l l l l l Hl.lcl.lBkH 11 K Ile De I l l a II SIHCkU-
io Mi i i i i ic ipa Biieiuiieii Popi oli in i Mn 
pii iku Aevui ia 
3 l U I (p.lkl Ulllaviacl HcBUyl\V10/MK>c I I . I l 
Il UclllllCII Uicpoilkll l ipockl. l U lipuile 
lellllll 11 kl l l l l l I lOHI I I Ik l l -HvCUOpi.l II 

ok.l lanini u o i t c p / k k i i il n o n uGiac iu 
vie ik ini li epe Ululi iipovibiin leiiiibivi npc t-
iipiui UDIVI e ile ILIO Biieccnii» pcaib i io io 
Bk la la n le lo npco io iciiuti I K O I I O M I I 
ncckoio kpii i i lea OXB.U I I B I I I C I O I I IIIIV, 
cipativ 

A.iecc'aiij.po Kanopa.ni 

Punto a favore dello 
scambio Italia-URSS 
Oh scambi economici fra i popnl! so 

no sempre stati il miglior messaggio 
di pace e la miglimi ' p remessa per uno 
sviluppo di l le buoni relazioni e del 
progresso 

1 a Lombardia — u g i o n e pos ta al e ro­
cce la fra l a i e u m t d i t e r r a n e a ed il len­
i rò l-.uropa — ques to lo sa bene aven­
do prospera to per secoli, ol t re i n e per 
la qual i tà delle sue produzioni artigia­
ne o industr ial i anche, e sopra t tu t to , 
per essere s ta ta sede di in tensi scam­
bi l o m m e n i a l i t h e oggi si e sp r imono 
nella grande fiera internazionale di Mi 
lano v in numerose al t re manifestazioni 
minori 

In questo spir i to abb iamo voluto dare 
vita alla esposizione « Lombard ia prò 
d u i e » che si t e r ra a Kiev, che ben si 
inserisce in una ormai lo l l auda ta poli­
tica commercia le di scambio t ra Italia 
e Unione Sov ie tua 

Se questa mos t r a IUI hanno ader i to 
numeros i t qualificati imprendi tor i del 
la nos t ra Regione avrà indubbi motivi 
di interesse per gli opera tor i ed il pub­
blico sovietico i r e d o valga la pena di 
sot tol ineare I impor tanza i h e anche noi 
lombardi anne t t i amo a ques ta occasio­
ne In un momen to di grave crisi delle 

economie industr ial izzate dovuta al ro­
vesciamento dei r appor t i t radizionali 
fra aree svi luppate e Paesi p rodu t to r i 
di mater ie pr ime, la s t r ada dell 'amplia­
mento degli scambi internazionali ap­
pare t o m e la più ada t t a ad ass icurare 
la cont inui tà dello sviluppo tecnologi-
i o ed il man ten imen to di u n cer to li­
vello di vita Per quanto r iguarda il no­
s t ro Paese r iveste grande impor tanza 
l 'espansione delle esportazioni come ri­
medio pe r r i sanare il deficit della bi­
lancia commercia le con l 'estero 

Siamo p e r n o convinti i h e la mos t r a 
dei p rodot t i lombardi a Kiev, promos­
sa dalla Regione e pa r t i co la rmente dal-
1 Assessore Vittorio Sora , d'intesa t o n 
il Ministero per il C o m m e n t o es tero , 
possa essere un valido con t r ibu to della 
Lombardia dei suoi imprendi tor i e dei 
suoi lavorator i , per il supe ramento del­
la difficile congiuntura economi ia in 
una prospet t iva di incentivazione degli 
s i a m b i l o n 1 Paesi i h e l o m e I Unione 
Sovietica offrono m e n a t i vasti e ricet­
tivi per una produzione qualificata e di 
prestigio 

CESARE GOLFARI 
Presidente della Regione Lombardia 

IIYHKT B IIOJIb3Y 
OBMEHA HTAJIHH-CCCP 
3 H O H O V I I I I I ' I K H I I oGvieil vie'a.av i iupojaviu 
Bcci ja Obi i HaiuyiLUHM iiocjiainic'M vuipa, 
Han.iv'HUieìi npeanocbi.ikOH A I B verraiioB-
leHMn zioGpbix oTHomeiiml ii A in Aa:ib-

HCtiiucro nporpecca 

.io.MoapaliH — oO lacTb iiaxojumaHCH Ha 
ncpeKpecTKe aopor M O K A Y c-peaii3c-vino-
VlOpCKHMI! OG.I.ICTJIMII ti UlIITpOM ElipO-
iibi — xopouio JliaeT STO, nocKOJibKy 
C B O I I M vinoroBCKOBbivi npouBCTaHHeM OHa 
ootuai ia He ToibKO KaiecTBy CBoeft pe-
Meuic-HHOH ti npovtbiui ìeHHOH nponvK -
ntiii, H O I I o.kiiB.iciitiovis' loproBOMy OO-
Meiiy, nc'HTpovi i.oToporo O H U HBJitt.iacb, 
H ivOTopbni B nacioHuice BpcMH upeji-
ciaBjieii MiuiaHcKOii Me>«a\Hapo,THOH 
Hpviapkoii ii MiioroHiic iciiiibiMH MeHbiuii-
VIII MepoupiiHTiiHViii 
B J I O V I * c ,'ivxc pc'Lucno Gbl io opraiiH-
IOK.ITI, Il Bl.lCT.lUkV " ripOMblUIICHHOCTb 
JlOVlCapnillI » KOTOpan OTKpblBdCTCH B 
Kueae i l Geje kopiui ieHiio BnHCbiBaeTcn B 
xopouio iiciibiTaiiuvio ciicTevtv/ ToproBoro 
oGviciia vie/K4\ C O B C T C K M H COHDJOM H 
MTajmeii 
Ec I H >Ta BbieraBka, B kOTopoii y'iacT-
BV/IOT MIIOrOMIIC ICHIIble I I BblCOI.OKBaJIH-
(piimipoBaHHbic- ibiipvibi Hauietl oOjtacTii 
npeicTaa.iacT iic-coMiieiiiibiH HHTcpec ,i.is 
paGoTiiiiKOii ToproB.ni H COBCTCKHX noKy-
iiaTe.ic-H TO n J Y M . U O , MTO CTOHT non-
'lepKHyTi, H TO JH. I ' IC 'HI IC KOTOpoe OHa 
Hiueer un* Hac i0M6ap;iueB. 

B i lcpuoj cxpbcjHoio lipoviblLU iciiHoro H 
JKOHOMHVieCKOrO KpHJHCa BblJBaHHOrO 
HapyUlCHHCM yCTailOBHBUJHXCfl CBHJCII 
VIU/K4\ BbICOKO paSBHTbIMH OO.I.ICTHVIH H 
CTpaHaMii-npoH3BO,,iiiTe.iHMii CbipbH, nCTb 
K pacuiiipeiiiuo MOKAV'HapoaHbix Topro-
Bbix C B H I C H npcacTaB ineTCH eaHtiCTBeii-
H O BosMO/KHbivt X I B oOecneicHHB Henpe-
pbiBHoro TexHOJiorHiecKoro paSBHTHH H 
noajepiKaHHB BbicoKoro «HSHeHHoro 
ypOBH» 

M T O KacaeTCH HHUIC'I Ì cTpaiibi TO pacuiH-
peHHe ToproBbix CBH:ICII C larpamiueH, 
«B.1HCTCH CpCaCTBOVl yCTpaiieHHH AC<|>H-
miTa H J roproBoro oa.iatica iiauieil CTpa-
•ibi i japvóe/«OM 
nojToviy v iu yóea.jci ibi MTO m.icT.im.a 
jioiu6apACkOH tipo lyuuHH B Klle'BC opia-
UH.ioBaHiiaa tiameii oó.iacTbio H B MacTiio-
CTH jacenaTejievi B H T T O P H O Copa e co-
r lacHH MnHHCTepcTBa BHeuiHeH ToproB-
111 CV10/KCT CTa.'lb aeHCTBeilHMM B3HOCOM 
.'loviGapjun ee npeAnpumiviaTe lei! H ce 
paóoHHX B 4CMO npeoflOjieHHH TpyjHoro 
•IKOHOMHHeCKOrO nOJIOzKeHHJI, H OTKpbITb 
liepCneKTHBy HOBblX CBBSeft C TaKHVIH 
crpaiiaviti Kak CoseTCKHH COK>3 pacno-
.laraiouiiiMM oouiitpHbivm pbiHKavm cGbi-
Ta BOCnpHHMHHBblHH K npOSyKUHM Bbl-
COKOTO KaiccTBa 

MEJAPE rOJI*APH 
TIpejHaeHT JloviGapacKOH OGjiacTH 

Un dato caratteristico della nostra struttura produttiva 

86 aziende su 100 hanno 
meno di 50 dipendenti 

Eccessiva dispersione rispetto a quel che succede all'estero - 1 compiti dell? 
Regione per l'esportazione, il credito, la ricerca scientifica, i servizi sociali 

Lmdus l ru itahana presenta 
una particolare struttura il 
cui baricentro numerico e no 
te\ olmtntt spostato \ erso le 
prime classi di ampiezza del 
le unita pioduttivc* FsamLnaji 
do inlatti qualche dato depu 
rato dalla presenza delle unita 
produttive artigiane che sono 
oltre 180 per cento del totale 
si può osservare che 1 indù 
stria i alian i presenta 1 Pft 7 
per cento di unita locai pie 
cole appartenenti cioè alla fa 
scia di ampie/za « sino a 50 
iddetti » il 7 "5 per cento di 
unita appartenenti alla d i s s e 
« da r>l A 100 addetti » 11 5 1 
per cento di unita della cWs 
se « da 101 a 500 addetti > ed 
infine lo 0 7 per cento di unita 
produttive grandi cioè con 
più di 500 addetti 

Confrontando il numero me 
dio di addetti per stabilimen 
to di industrie manifatturiere 
in Italia a quello di altri Pae 
si industrializzati si nota co 
me in Italia 1 influenza dei 
piccolissimi stabilimenti su ta 
li medie sia determinante tale 
fenomeno e tia 1 altro sotto 
lineato dal confronto tra le 
percentuali della manodopera 
complessiva negli stabilimenti 
con meno di dieci dipendenti 

Secondo dati pubblicati d il 
11 commissione delle Comuni 
ta europee ne] 1970 infatti il 
numero medio d! addetti per 
stabi Imento in industrie ma 
nifattunere \ a dai Vi degli 
Stati Uniti al 27 del Belgio 
e dei Paesi Bassi *u 17 della 
Germani i ai " delll t i l ia l i 
percentuale deilu manodopera 
complessiva occupata neRli 
st ibilimentl con meno di dieci 
dipendenti secondo la mede 
sima fonte va dal "ì per tento 
degli St iti Uniti al 7 per cen 
to del Belgio al 13 pei cento 
dell i GermanH e via via fino 
al 28 pei cento dell Italia 

Questa frammt ntaneta di 
produzione che si rikva in 
It ili i e l i tant tens t ica e 
poss amo dire tnche il limite 
de la strutturi italiana 

La piccola e media industrii 
non può affrontare le nuove 
condizioni del mercato inter 
no ed internazionale senza un 
grande sforzo di adattamento 
che deve basarsi in primo 
luogo sulla iniziativa degli 
operatori economici ma che 
deve trovare 1 appoggio delle 
forze politiche ed istituziona 
li fia le quali m primo piano 
gli Fnti Regione e gli stru 
menti giuridici ed i mezzi eco­
nomici necessiri nel quadro 
di una chiara politica ccono 
mica di sviluppo del Paese 

Non si può non rilevare i 
questo punto 1 Importanza 
del e piccole e medie impiesc 
nei riguardi dell occupazione 
Negli ultimi venti anni in Ita 
Ha 1 occupazione delle piccole 
e medie imprese è aumentata 
del 4 ) per cento contro un 
lumento nel medesimo perio 
do del 4 per cento delle im 

Erese con più di mille addetti 
occupazione delle piccole e 

medie imprese è passata con 
seguentemente dal hi il f9 
per cento del totale degli oc 
cuoiti in tutte le imprese 

Ciò conferma 1 urgenza di 
un adeguamento della polit ca 
economica a tile situazione 
sia a livello di presa di co 

scitn/i su i l ivt lo proposi 
tivo e di iuteiventi concreti 

Quindi un utteL,c,iamento 
che v id i oltre alla situa7ione 
congiunturale u molivi cioè 
che ninno latto convoli) irt 
sulle piccole e medie industrie 
1 attenzione dc„ 1 ordini pub 
blici 

L nteressi dill i Regione 
I ombardia verso questi prò 
blemi va oltre le motiv tzio 
ni contingenti e deriva da un 
nuovo modo di considerare i 
rapporti tra realta istituzione 
le *- politica e reìlta sociale 
di cui 1 avvento delle Regioni 
ha posto le basi e costituisce 
un lermo impegno di metodi 
ca e permanente solidarietà e 
collabor izione ton tutte le 
forze sociali della Lombardia 
per alfrontare e risolvere 1 
problemi dell t nostra comu 
mt i 

Queste pagine che I « Vni 
ta » pubblica In occasione 
della mostra della Indù 
stria lombarda a Kiev han 
no la traduzione In russo 
di alcuni arile nll perche 
saranno diffuse ne l lLRss 
durante la rassegna 

Lesisten/i di molte impre 
se e un elemento importante 
per la democrizia economica 
I esistenzi di una ar t icol i lo 
ne di una diversificazione 
delle struttuie economiche *• 
un elemento fondament tle di 
democrazia 

Le iunzioni della p ccola in 
dustria sono molto importan 
ti in relazione a 

— impliamento e nngiova 
nimenlo dell imprenditoriali 
I I 

— diversificaz one dell eco 
nonna con riguardo i settori 
moderni ad ilto contenuto di 
lavoro qualificato 

— localizzazione industriale 
con una migliore distribuzio 
ne ili interno del Paese e della 
regione 

\ e l mondo contemporane o 
le grandi imprese fanno un i 
propria programmazione eco 
nomica che influisce sui mer 
cati e sulle strutture econo 
miche e anche politiche del 
Paese Di fronte a ciò la pie 
cola impresa ha due possjbi 
1 ta subire questa program 
inazione o chiedere una prò 
t,ramma/ione pubblica in cui 
inserire il ruolo delle piccole 
imprese m modo e he si mo 
partecipi protagoniste del 
processo di sviluppo 

Che e osi può fare la Reuo 
ne9 r ormai chiaro che la 
individua/ione delle competen 
ze regionali l i t la dal! art 11" 
della Costituzione può rite 
nersl insufficiente solo che ci 
si basi su una obiettiva rico 
gnlzione delle funzioni di ef 
lettiwi dimensione regionale 
Al riguardo appare particolar 
mente signiiicativa la mancan 
za dell industria e del com 
merefo u n i lacuna che se 
non vi si ovviasse inciderebbe 
slavorevolmente su tutta 1 at 
tività di pianificazione regio 
naie e nazionale 

Peraltro nell artico o 117 vi 
sono materie che possono e-
splicare un ruolo decisivo per 

LE LINEE DELLA POLITICA REGIONALE 

Per l'interscambio con l'estero 
azione di assistenza e promozione 

Il ruolo €lelle Camere di Commercio e degli altri Enti che operano nel settore 
Un indagine eeindottu dillo 

Assessorito re„iomlc Ul indù 
stila h i consentito di pcive 
nire a giudizi sost m/ialmen 
te positivi ciie i la utilità di 
istilline un Cenno piccole e 
medie industiic L ind ii,ine e 
tnchc st i % it i pei identifica 
ìe subii o qu tli sono le ne 
tessila del Centro 

al ìappiesent ile lUesteio 
in mameia più continui e 
con mezzi più ippiopriati di 
quelli attuili li pioduzione 
delle piceole e medie indù 
stile lombudt Mtntie le i 
ziende di „i mdt dimensioni 
il uìscoilo ti amile stiutluie 
piopite o di „] uppo dell » 
possibili! ì di chlfondtie \\ 
lestoio i piopn piodotti le 
piccole e meda inclusine so 
no in M ulo se non in mo 
do spoi idico di esscit pie 
seni» sui mcic iti esterni Si 
tiattu quindi di loin'ie in 
che i queste ìmpiest i veiee) 
li pubblk itan le foime di 
muket in^ e le ttcni ht coni 
merci ili più idonee pei su 
se t u e c> pei sviluppile une 
eeitu cernente di domandi e 
stel i e pei mettete dette un 
picse in Micio di soddist u 
1 Ì in modo economico 

b) u imentnt 1 utilit i de 1 
le inloim izlom icliltve \\ 
commercio esteto (notizie sui 
volumi esportiti ìlceichc di 
meic ito piovve diluenti di le 
c,islazione v liutai ii inceliti 
vi ali espoi t izionc) ittiaveiso 
un pi ot esso di selezione e 
stHndaidizzmone della infoi 
inazione ittuato da un ente 
capace di fungtie d\ intei 
mediai io attivo fi i le fonti 
di emissione delle informi 
zioni e i duetti utilizz-Hou 

Le piccole e medie indù 
stne non sempre sono in 
.irado di ìaggiungete nel set 
tore in oggetto i canali in 
formativi pm adatti e non di 
spongono delle capacita ne 
e essii ie pei adattai e le in 
foi inazioni alla propria situi 
ziejne aziendale 

e» promuoveie le forme as 
sociative più idonee a facili 
tai t la partecipazione delle 
piceole e medie industrie ad 
iniziative piomozlonali pei il 
commercio estero Infatti il 
pi oblema della partecipazio 
ne delle piccole e medie in 
deisti ie ali attività esportativa 
si pone non solo m termini 
or^inizzativ i ma anche in 
termini di costi 

di riduiie i risehi di rigi 
dita in cui le piccole e me 
che industrie spesso ine ori o 
no alloiche le loio coirenti 
esporlative si dirigono verso 
un unica contio patte com 
meiciale allesteio 

ef metteie in cont ilto le 
piccole e medie industiie o 
pelanti nei mei cuti esteri 
eon gli oi nanismi di foi ma 
zione del personale e di con 
sulenza e he siano in grado 
di intervenire nella soluzio 
ne di pioblemi quali 

— addestramento di pei so 
naie specializzato in questo 
settoie 

— ìeperimento di rappie 
sentanti o corrispondenti e 
steri 

— formulazione di stiate 
gie e di scelte per attuare 
una maggiore e o migliore 
penetrazione sui meicati e 
steri 

— programmazione dell in 
tera attività esportativn, «pe 

cialmente per le piodu/ioni e 
carattere stagionale e per le 
esportazioni non abituili od 
occasionali 

Per svolgete con successo 
le attività e le funzioni sud 
dette il Centro poti ebbe a 
valeisi della collaboiaz one 
degli enti ed istituti che già 
esistono ed operano nel set 
tore dell assistenza al com 
mercio esteio alle piccole e 
medie industne lomb irde 

L indugine ha ini itti con 
sentito di nlevare che 

1> le Camere di Commei 
ciò si interessino ittivamen 
te ai pioblemi espoit itivi del 
le piccole e medie inclusine 
e ali uopo svolgono numciose 
iniziative Tutt ivi» la loio 
altlv ita i iguarda sopr it tutto 
la esecuzione delle pritiche e 
1 ottenimento delle autoi ui i 
zioni ìelative alle espoita?ìo 
ni e non prevede izloni pti 
manenti nel settore dello svi 
luppo e della promozione del 
le esportazioni 

2» le Associa/iom d Cile 
golia si occupano u à o„U ed 
in modo attivo dei piobKmi 
espoitativl delle pie cole e me 
die industrie Esse auspiche 
i ebbero tuttavia un ni i„B oi 
intervento da parte di un oi 
gallismo stiutturito e studi i 
to in modo da ìispondeie 
maggiormente alle esigenze 
prettamente speci distiche de 
gli operatori 

it 1 Istituto Commeicio E 
steio (ICE) svolge una nejte 
vole attività di promozione 
del Commercio estero e di 
spone di strutture atte a da 
re un notcv ole impulso ad 
una azione di assistenza alle 
piccole * medie industrie 

Tutt ivli queste moltepliei 
attività sono spesso dispeise 
e non i sultano suftkiente 
m°nte integi He tia di loio 
necessitando di un intervento 
e, italizz itole che sii in M > 
do di coordinarle e pi inifi 
calle i livello settoiiale 

4) anche le azicnae di eie 
dito si sono da tempo in teus 
sale il pi oblema esportativo 
ed impoititivo delle piccole 
e medie incinsi ne limit indo 
si tutt ivia in generile id uni 
a/ione di issistenzi tecnici e 
lininziari i 

In base a l l indarne mndut 
ta sugli Lni ed istituti che 
si ouupano dei pioblemi del 
Commercio Fste i o sono sta 
te individuile alcune lenme 
di intei vento suscel ibili di 
fé imi e un inteiessinte e unti i 
buto alle opei i/iemi di miei 
seambio 

Si e lalfuizal i l i eomiivio 
ne secondo < ui il Centi t pie 
eole e medie industrie deve 
e'ssere icalizzito con uni 
stiuttm i t tle d i potei svul 
t,eie ne>n sole) un i a/K>ne di 
« issislen7i» il tommeit o e 
steiej mi mclie un i/ione di 
piomozione e sviluppo dello 
intei scambio Tri ì mezzi che 
lisullmo più idonei pei ton 
seguire un lult d ipllco ubiet 
Ilvo permettendo al Centio 
di nunteneie un i stiu tura 
poco complessi e nsponden 
do ili i pnmaiia ikhiesta de 
gli opeiatori (che e quella di 
impilare le vendite senza 
cieaie doppioni mutili con 
le stiutture già esistenti! si 
e prescelta li soluzione del 
la costituzione di una o pm 
Ti ading Compiine s 

I servizi 
dell'lnterexpo 

Tutti i servizi relativi al 
l i organizza/Ione* della mo 
slra sono slati validamen 
le curati it i l i Inlerexpo the 
come e ormui nolo svolge 
una attivila commerciale 
tendente a fornire servizi 
promuove ndo e organiz 
/andò l i partecipazione sia 
di singoli the di elitU prf 
vate o Fnti pubblici a lir 
re mostre congressi in 
quulslusi Paese del mondo 

Infatti I Intere\po forni 
sce una vasta strie di ser 
vi/1 (he vanno da quelli 
logistici l>hi comuni (rene 
i intento degli spazi esposi 
tlvl sistt ma/Ioni alberghile 
ie prt noi ulont su qual 
siasi tipo eli vittore per 
persont e mere l allestì 
menti digli slands servizio 
ini* rprell e personale per 
lo stand ett ) i quelli di 
consulenza al cliente circa 
la situazione economico 
commerciale dei mercati I 
problemi finanziari legati 
alle esportazioni t ancora 
in materia di assistenza 
nelle trattiive per la con 
elulione degli affari 

un pu enziame ito tlietliv» 
dell i lutonomia rc„ion * e 

si fritta di quelle matcn« 
che attengono (J ali organizza» 
zicne del territorio o dia do­
ti/iene di servizi o t coord'-
namtnto d interventi operati­
vi o ni i predisposizione si­
stematica di opere pubbliche • 
dejsh interventi connessi 

E militi evidente e he ruo 
t mo in ce] l a m e n t o costun e 
ton la ce>mpe lenza ledisi it iva 
in mate r n di urbanistici m 
lesi secondo i diti costani di 
una indubitibile evoluzieme 
e ultur ile come sinu si de Ile 
aiscjDline rei u n e ali ort,an ? 
z tzione deLji msed unenti sia 
la competenza legislit v e n 
mite ria di assìs enzi sanita­
ria ospedaliera sia quella 
in tem ì di turismo e industrii 
.ilbert.hu ra d trasporti d! 
vubihta acquedotti e lavori 
pubblici di interesse orale a-
kncoltur i e foreste 

Cn complesso di mate n e 
questo la fui disciplina viene 
i d ineidere strettamente sulle 
condizieim e sulla possibililà 
di sviluppo delle piccole e me­
die industrie 

La Regione spiega poi tut t i 
la sua ce>mpetenza in materia 
di istruzione a r t ignni e n r o 
fessionale e di assistenza sco-
lastJca ciò cne oruamentc * 
di si retto interi sse per le a-
ziende minori che la spirila 
Tecnologica rende sembre pm 
bisognose di maestranze quo-
ifkate ed i 1 velli culturi 1 

addt i tlle nuove esit,cn?i 
In altri campi più stretti 

mente connessi a la t in i tà in 
dusinale li Rcuont potr t 
svolgere idtguate politiche ed 
interventi i eui effetti possono 
influire prolondamen «-u le 
condizioni di o p e n i n i t i del­
le piccole e med e imprese 
Fsporta/ione credi o ricerca 
scientifica servizi soci in so­
no certamente campi aperti 
ali intervento della Regione 

Aree industriali 
attrezzate 

in zone depresse 
Accinte» i specifici uteiven 

t: the in questi inni la Re­
gione Lombardia h i portato 
avanti nel settore industrialo 
tendenti a proporre sia con 
crete linee di pre me zione e 
norgam/z i/ione per ilcuni m 
te ri compar i maini utur eri 
(tessili enere,i i elettromecca­
nica) sia puntuili proposte di 
soluzione per tutta uni sene 
di singo i compltssi industri» 
h in situazione critici un 
ruolo importante assume 1 ìri-
ziativa di realizzare infrastrut 
ture di base aree attrezza­
te per 1 insediamento n d u 
striale «nelle zone di squili­
brio » e « depresse » del tern 
torio regionale 

La sistemazione di aiee ad 
uso industriale si e dimo­
strata infatti la soluzione che 
consente nel modo più eco­
nomico di incoraggiare 1 in­
sediamento delle industrie nel­
le aree pm deboli e periferi­
che 

In questa prospettiva si è 
mossa la Giunta Repanale 
Lombardia che su proposta 
dell assessore Vittorio Sora 
ha approvato una proposta di 
legge che concede contributi a 
Consorzi di Comuni Comuni­
tà Montane o a singoli Enti 
locali in conto capitale fino 
al 100 della spesa ricono­
sciuta ammissibile per 1 ic 
quisizione delle aree nel ca 
so di esproprio e per opere 
di urbui]Z7azione II contri 
buto finanziano per il 1̂ "5 
(in un piano che si prevede 
qu idnennale ) e di i miliardi 
e >00 milioni 

Le aree dell i Lumbirdu m 
dmduate secondo ì criteri di 
concentrare le riseise in po­
chi poh (per evitire la oohe-
nzzazionei e ai non prepu-
dic ire una mdniduuiom prò 
grammatica più articolai» 
equile quella che notra esse­
re elaborala con istituzi me 
dei Comprensori e con 11 rea­
lizzinone dei piani di svi­
luppo economico compriamo-
nah semo per la pianura Vo-
L,he re se Btssu Bresciana Bas­
sa Cn mt ne se < Comprensorio 
C tsal isco Vi idint se ) I st 
Mantov ino iCe>mprcnse rio De­
stra Se cchia pe r l i me nta-
L«n i \ ìlttllini V ilchuvenna» 
V ileamonic i \ lisci ì ina V al 
bre mban i 

La reali / i / ione di euieste 
iree indus ri ili ittrezzite i in­
dividuile e jn un ampi i cen-
siili iz e ne an le forze so­
ci ih e eon «li Luti locili) 
vuole cvitire che si ucen-
lui li cuncentr i/ione nelle a-
lee me ir >politane ed n p ir-
tieeltre nell area centrili dcl-
e nuovo inizi etive laveircndo 

inveì e li diffusione cemcentia-
ziune m altre parli dell i Re-
,.]( ne 

Il pr cesso messi m alto 
tende i fevorire s >m ittutto 
1 ins di unente di piccole • 
med e indusme e dell artici»-
nato. 

file:///unno
file:///edra
http://iiipoM.viini.lv
file://iipo/ii.ini
http://ii.il
file://iipo/ii.ini
http://ii.no
http://iipou.ino.ici
http://ll.IIB.Ub
http://ilbert.hu

